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Dure e terme reazioni all'ennesimo rinvio siili-Alfa-Nissan * \> 1': 'i 
i. - . t v 

Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica delFAlfasud - Proposta anche una manifestazione di tutti i lavoratori a 
Roma - Una dichiarazione del compagno Eugenio Donise - Commenti dei sindacalisti Guarino, Borrelli e Ciriaco 
« A Roma, a Roma. Trat

teremo personalmente col mi
nistri», Erano circa le 18.30. 
quando ieri è terminato l'in
contro in prefettura tra una 
delegazione di lavoratori del-
l'Alfasud e della FLM (c'era 
anche la compagna Monica 
Tavemini, consigliere regio
nale del PCI) e i rappresen
tanti prefettizi. E' nel corso 
di questo incontro che ì de
legati sindacali hanno appreso 
le prime notizie da Roma sul
l'esito dei lavori del CIPI 
che ha rinviato ancora una 
volta (come scriviamo anche 
in un'altra pagina del gior
nale) la decisione sull'accor
do Alfa-Nissan. 

Per ' tutta la giornata di 
ieri l'Alfasud è rimasta bloc
cata dagli scioperi e dalle 
manifestazioni dei lavoratori 
che sollecitavano una decisio
ne a favore dell'intesa con i 
giapponesi della Nissan. Ora, 
dopo il nuovo rinvio a data 
Indeterminata del CIPI. il 
consiglio di fabbrica — che 
si riunisce questa mattina — 
deciderà ulteriori iniziative di 
lotta. L'orientamento, emerso 
già ieri sera «a caldo» in 

piazza Plebiscito, è quello di 
organizzare una manifestazio
ne nella capitale di tutti i 
lavoratori dell'Alfasud. 
•• Le reazioni alla e non scel
ta» del CIPI sono state ieri 
sera molto dure. Ha dichia
rato • il. compagno > Eugenio 
Donise, segretario della Fe
derazione Comunista napoleta
na: «Le pressioni dei mini
stri Bisaglia è La Malfa han
no bloccato la positiva solu
zione dell'affare Alfa-Nissan. 
Ci troviamo di fronte ad un 
governo incapace di decidere 
tempestivamente, incapace di 
dare una soluzione alle que
stioni dell'Alfasud e della cri
si dell'auto, compresa la stes
sa Fiat. Questo atteggiamen
to è assai grave per Napoli 
e il Mezzogiorno. Infatti le 
prospettive legate all'Alfa-
Nissan, sia pure con alcuni 
elementi di ambiguità, rappre
sentavano una ipotesi di ri
sanamento ) e ', potenziamento 
per l'Alfasud e l'intero appa
rato produttivo campano. Il 
PCI. ha infine detto Donise, 
è impegnato con iniziative di 
lotta e interventi nelle as
semblee elettive — innanzitut

to regione Campania e Par
lamento — a sostenere la 
mobilitazione dei lavori di 
Pomigliano ». ; i 

' Anche nel sindacato il com
mento è altrettanto fermo- Il 
segretario della FLM Antonio 
Borriello accusa l'Alfa di 
«leggerezza estrema. Mass.a-
cesi, dice il sindacalista, ri
tirando la domanda al CIPI 
per il nuovo stabilimento, ha 
fatto vedere che non è, vô  
luto andare fino in fondo. 
Come invece la situazione ri
chiedeva». /.',;.:%.;.-•.. . 
: Ed Eduardo Guarino, segre
tario regionale s della FLM, 
mette in rilievo che «questo 
governo non decide, non sce
glie. Non fa il suo mestiere 
e dunque se ne deve anda
re». La FLM, nell'attivo dei 
metalmeccanici di Napoli, ha 
fatto una precisa analisi del
la crisi dell'auto: « Dall'esito 
dello scontro in aito nel pae
se nell'industria automobili
stica dipenderà molto della 
forza dei lavoratori e del ti
po di rapporti industriali nei 
prossimi anni. Se passasse 
la linea Agnelli (licenziare 
quando si vuole, avere ingenti 

finanziamenti dallo Stato sen
za alcun controllo né alcu
na programmazione, costrin
gere il sindacato al ruolp di 
controllore della forza lavoro 
in *• completa subalternità ai 
progetti padronali) non solo 
avremmo in Italia altre de
cine di migliaia di licenzia
menti, ma vedremo cancella
to in breve tutto il nostro 
potere contrattuale ». , 

Anche, nelle confederazioni 
si guarda con preoccupazione 
all'evolversi - della vicenda 
Alfa-Nissan. Ieri a Roma era 
in corso il direttivo nazióna-
ne della CGIL. A Napoli, il 
segretario ' regionale delia 
CISL ha commentato la con
clusione del vertice CIPI: « E' 
una decisione che capita nel 
momento peggiore, mentre è 
in corso la trattativa per la 
crisi Fiat. La federazione sin
dacale metterà a punto nei 
prossimi giorni le iniziative 
più opportune per sostenere 
la realizzazione dell'accordo». 

E' facile prevedere che ci 
saranno giorni e settimane, a 
Pomigliano come a Napoli, 
più che «caldi». 
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I. V. Optrai dell'Alfasud mtntr* occupano la stazione della Vesuviana di Pomigliano d'Arco 

SALERNO - Incredibile ricatto alle istituzioni 
" i '*- ' 

E •:,..,•-.^,,...::,,\ i ìifmwWW seioDerano i5«caDoraii» 
Una subdala manovra tentata dai padroni di alcune ditte di trasporto - Chiedono il dissequestro dei mezzi e l'impunità giocando suUa 
peUe dei loro dipendenti e dei braccianti - telegramma ai sindacati e all'assessore regionale ai trasporti -1 rischi di un «blocco totale» 

EBOLI — Il piazzale che è 
appena dopo lo svincolo del
la lunga autostrada per Reg
gio Calabria non è diverso 
dalle altre mattine. Sono le. 
sette e c'è la solita caotica 
confusione. Pullman che ar
rivano, pullman che parto
no. centinaia di braccianti 

.che passano da un'automez
zo all'altro a secónda dei. 
campi e delle aziende agri
cole che devono raggiùnge
re. Tutto, come al solito, si; 
svolge in maniera concitata.: 
ma con estrema regolarità. 
I pullman si fermano solo 
qualche minuto e poi ripar
tono. Dentro, facce di gente 

. assonnata e nessuna traccia 
del clamoroso sciopero. '**'_ 

Lo avevano imposto il po
meriggio precedente (in una 
sorta di vertice segreto) un 
gruppo di padroni di alcune 
ditte di trasporto della pro
vincia di Salerno: per essere 

.più chiari i padroni di quei 
pullman a-bordo dei quali i 
«caporali» portano in giro 
per la piana del Sele un nu
mero enorme e difficilmen
te definibile di braccianti. 

Naturalmente — avevano 
' concordato nel vertice i" pa
droni Y- l'agitazione doveva 
essere presentata come se a 
deciderla fossero stati i di
pendenti delle ditte, gli au
tisti. La voce si era subito 

sparsa e in tutta la piana si 
era cominciato a parlare del 

> clamoroso sciopero dei «ca
porali». . ; ; ; . 

i Uno sciopero assolutamen
te incredibile: un « ricatto 
mafioso » lo hanno definito 
senza mezzi tèrmini i sin
dacati. Uno sciopero dagli o-
bkttivi - sfacciatamente as- ,. 

f surdi: ottenére il dissèqùé- : 
. stro dei tré pullman « fuori- -
legge » bloccati qualche «nat-

; tina fa dai carabinieri e po-
;- ter continuare :in tranquilli-. 
' tà e senza fastidiosi control- v 

li il trasporto della «mer
ce»: cioè dei braccianti.. ~ 

Dopo il vertice dei padro
ni, dei « capi-caporale »,. era ., 
stato addirittura inviato uh ' 
telegramma ai sindacati ed' 

: agli. assessori ai - trasporti , 
delle regioni Campania e 
Molise: «Tutti i dipendenti 

..sono in sciopero in solida
rietà con tre loro colleghi 
sospesi perché il pretore di 
Eboli ha sequestrato tre au
tobus. Lo sciopero dichiara
to dai lavoratori è a tempo 

; indeterminato». • 
' " ' « Mente » del ricatto ma-' 

fioso, ideatore dello sciope-
' ro era stato il più potente 

dei padroni di pullman della 
'piana del Sele: Antonio Pat 
: mentieri. Del restò era stato 
_ proprio lui a subire l'affron
to maggiore dai carabinieri 

e dal pretore di Eboli: il se
questro di tre dei suoi 18 
pullman e la denuncia del fi-

' glio Francesco, sorpreso al-
; la guida di uno dei tre auto
mezzi. Per vendicarsi ha so
speso tre dei suoi dipendèn
ti (tanti quanti erano stati i 

' pullman sequestrati), ha cer
cato solidarietà tra i padro
ni a lui più;vfcini ed ha pro
vato poi a scagliare i dipen
denti della sua e di alcune 
altre ditte contro i carabi
nieri, la regione ed il pre
tore di EboiL Al suo sciope
ro, però, hanno aderito solo 
cinque ditte e ieri mattina 
soltanto una trentina di 
pullman sono rimasti fermi 
nei garage;' -< v ; -ir, 

Se il successo dello scio
pero ; dei « caporali » fosse 

; stato maggiore. Antonio Pal-
mentìeri ed i suoi alleati 
avrebbero centrato anche 1' 
altro e più importante obiet
tivo: lasciare nelle piazze di 
decine e decine di comuni 
migliaia di braccianti la cui 
rabbia —secondo i piani 
del Palmentieri — non a,-
vrebbe non potuto non river
sarsi contro quelli che ave
vano denunciato i «capora
li » e sequestrato i loro 
pullman. Una manovra dia
bolica fallita soltanto perché 
il fronte. dei padroni dei 
pullman si è mostrato meno 
compatto di quanto Antonio 

Palmentieri sperava. In 
quella vera e propria giun
gla che è il mondo del capc-
ralato hanno vinto principi 
diversi dàlia solidarietà: se 
Palmentieri non esce con i 
suoi pullman .— hanno pen
sato molti altri «padronci
ni » — riusciremo a, fare 

lo stato delie cose;.in questa 
regione, bisogna addirittura 
essere contenti del fatto che 
hanno vinto quei principi e 
che, quindi," nu^^a di brac
cianti non sono rimasti nelle 
piazze ad aspettare invano 
un pullman che non sarebbe 
mai arrivato. •;•* 

::; Una manovra diabolica fal
lita per un pelo. Ma si può. 
solo per questo, tirare il fia
to e dimenticare facendo fin
ta di niente? Può continuare 
la regione ad infischiarsene. 
a non dar retta ai sindacati? 

,:• Ieri mattina il grande 
piazzale di « smistamento » 
dei braccianti, quello dì 
Eboli, quello vicino allo 
svincolo dell'autostrada, era 
affollato come al solito. Del
lo sciopero dei e caporali» 
se ne parlava tirando sospi
ri di sollievo. I pullman ar
rivavano, scaricavano, ca-

: ricavano e poi ripartivano. 
n « capóralatò » — un mec
canismo odioso ma ormai 
preciso come un orologio e 
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Vinte le resistenze delllacp 

Annidi lotte 
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case della «167» 
, ; < • - v # ^ ; •K- XV? f W ' 'jsv?: 

I 614 alloggi saranno consegnati ad Ottobri 

Lavoratrici salgono 'mila natta uù. pulimaii di uà caporale 

addirittura funzionale al, 
non-sviluppo di parte della 
nostra - regione — non era 
stato messo in crisi dalla: 

vendetta che Antonio Pai- : 
mentieri aveva tentato con
tro le istituzióni. Eppure an
dando via da quel piazza-, 
le non si riesce a trattene- -

re un brivido. ,Se..riuscita,; 
infatti, quella vendetta a-
vrebbe potuto avere .effetti ! 
devastanti. ^Pensate, \, per, 

: avere un'idea, al bloccò to
tale di tutti i mezzi di tra
sporto che collegano l'Alfa
sud con il resto della re-
goue. Gli effetti: sarebbero 

stati gli stessi. ' ' "; 
Solo che nella piana deT 

Sete!il «blocco totale» lo 
si rischia ogni giorno: • ba
sterebbe che si'mettessero 
d'accordo una ventina di 
«capi-caporale». ,̂. •; 

Federico Geremicca 

' • • * • • - • . 

«Questa volta c'è un im
pegno scritto e l'IACP non 

.- potrà : più prenderci in gi-
ro.., ». Costantino Colaiacolo, 

! deli comitato dei senzatetto, 
; commenta" positivamente l'ac-
: cordo raggiunto l'altro giorno 
' a via Chlatamone. Entro il 
i mese di ottobre saranno con
segnati definitivamente 614 

, alloggi nel lotti T4 e T5 del
la "« 167 » di. Secondlgliario. 
L'accordo prevede anche r̂ he 
tra il primq e U dieci di 

• ottóbre ci sarà la conségna : delle chiavi. Dal 15 in poi, 
invece, sarà possibile trasfe
rirsi stabilmente negli appar
taménti. Si è addirittura con
cordato, infine, come dovrà 

^ svolgersi là cerimonia della 
presa di.possesso degli allog
gi. Tanta pignoleria da parte 
dèi senzatetto è del tutto giu
stificata. La storia di questi 
appartamenti è, del resto, un 
continuo susseguirsi di lotte, 
di iniziative di massa e di 
impegni non mantenuti. 

Tutto è nato da quando la 
giunta comunale — avvalen
dosi per la prima volta di 
una legge che le passate am
ministrazioni < avevano voluta

mente Ignorato — ha chiesto 
all'ÌACP di riservare una par
te degli alloggi in costruzlo-

'•• ne, al.- senzatetto di, Napoli, 
; alle famiglie vittime di dis-
i sesti e di crolli..- Subito dopo 
si sono scatenate resistenze 
e boicottàggi di ogni genétte. 

£•••;: HJ.jiiòìt^tato di conf '"" 
,̂ w_ .^ -. ̂ ijjóniinciare, 

cómun; 
dopo 

t 
bàttlve 

senjzàtèl 
passato nelle 

deU'IACP.' -•: : -T: 
Le' case dovevano essére 

consegnate nel mese di di
cembre dello scorso anno, 
ma in pieno periodo natalizio 
il presidente -Di Meglio 
preannuncio il primo ritardo. 
«Se ne parla a febbraio», 
disse.; •<• ----i.-v r-'. ".-• ..-. :..:•• 

All'inizio di quel • mese 1 
senzatetto tornarono alla ca
rica e l'IACP, con una scusa, 
chièse altri quattro mesi di 
tempo. « Se 1 lavori non sono 
stati ancora completati — si 
giustificò Di Meglio — è solo 
perché la Cassa per U Mez
zogiorno non ha ancora con
segnato il collettore fognario 
di SecondigUano ». Ma il col
lettore — e «l'Unità» lo ha 

3 febbraipKM.. 
_ pronto.* U le 

case: non erano pronte era 
dunque solo per responsabili
tà dell'Istituto autonomo case 
POpOlari. / _ . :;••••'.: ; Ora*- comùnque, l'ultimò 
rinvio, ad ottobre. 

' « Con la consegna delle 
nuòve case — : informa uh 
comunicato del. Comune — 
saranno liberate numerose 
scuole (strutture sociali, oc
cupate ed alcuni edifici del 
centro storico che dovranno 
essere ristrutturati e adibiti 
a case-pareheggio. e per i 
quali sono già stati appiattati 
f lavori. 
' Tra questi nuclei familiari 

ci sono i senzatetto dell'al
bergo Tricarico di Bagnoli, il 
cui proprietàrio ha ottenuto. 
dal pretore lo sgombero delle 
camere. Sarebbe . però niuna 
V3X%-̂ .,propria « provocaàip-
né» ser-ìb.jÉombèro dovesse 
avvenire prtma dèlia consé
gna' dei1614 alloggi IACP. 

In questo caso sarebbe dif
ficile, Vsè ' non ; impossibile, 
trovare una sistemazione al
ternativa per le 90 famiglie 
di Bagnoli. .-V£.•) ij. £,-'.• .-;•.: •'. 

tt lettore — e «1 ìmmw 

Malato di mente 
uccide ja 

madre a colpi j 
di roncola "vi 

i» ' . ' • i / ; . i ' " - ' . . ; . ; . V . " ,.i.riir-,-:.< ' 

i Un malato di mente di 37 
anni, Antonio Stefanlle, ha' 
ucciso l'anziana madre, Fran
cesca Peccerella di 68 anni, 
a colpi di roncola alla testa 
e alla gola, perché'convinto 
che gli avesse fatto una fat-
tura. L'episodio è avvenuto 
alle 14 di ieri nel basso della 
donna, a largo Crocifisso 21 
a Casamaroiano, un paese del 
Nolano. v 

L'uomo, padre di due figli, 
è entrato nel basso della don
na armato di una roncola • 
ha Iniziato a minacciarla. La 
dònna ha cercato di fuggire, 
dirigendosi verso il cortile in
terno del caseggiato, ma tt 
figlio l'ha raggiunta e l'ha 
colpita tre volte, alla testa 
e alia gola, con l'affila tassi- , 
ma roncola. L'anziana donna 
è crollata a terra priva di 
vita: i colpi, alla gola l'ave
vano sgozzata. 
. Alla tremenda scena ha as

sistito uh altro dei figli della 
donna (ne > - aveva quattro), 
Andrea,.che vive nello stesso 
stabile. QuestliÀ sceso e, da> 
po1,e6sere riu^dtq.a disarma
re. u.,;r^teitó.• Ha: injaggiatò;, 

A^^o%tefaSiÌéc:é?p*rò riti.' 
scito a divincolarsi e a fug
gire. ; 0-.'..-.u.̂ :.: Ì.....M •;:•.. 

E' stato preso poco dopo 
nella sua abitazione (appena 
cento metri di distanza), dal 
militi della compagnia di No
la, guidati dal capitano De 
Clceis. Interrogato dai cara
binieri, non ha saputo dire 
altrorse non che era vittima 

: della madre che gli aveva 
fatto una fattura. v 

Rapinano 
gioielleria 

r 
NAPOLI "-T.. Tre 
Raffaele', Scala, di 2? acini.; 
Luigi Di1 Biase, di 29 •Gio
vanni Pistillo, di 34. tutti di 
Napoli, sono stati arrestati 
dai carabinieri del nucleo o 
peratlvo del Groppo- Napoli 
Primo, al comando del ma«-
giore Conforti, in collabora
zione con i militari della 
compagnia di Ischia,' perché 
accusati cu* aver compiuto 
una rapma In una gkdeDetia 
di CàsamicckilA, flfl settem
bre scorso. 

Sùbito dopò la rapina,'fa^> 
ta nella gioielleria di Luigi 
Resine, di 71. anni^ nel corso 
della quale fu immobilizzata 
ed imbàmfèatf; (aikt|e una 
cliente, Leonilda Còsta, di 
eTamU* i»'ba«cTrttffigfirono 
a bttìtlo ^ m(- motoscafo 
ìAamtio *?'stts^rross«; 

Durante ima pérqulslsione 
nelle : abltazioril di Pistillo e 
De Blafie. 1 ciriWnierl han
no trovalo e'/ sequestrato 
gioielli, di sospetta prove
nienza furtiva, per un valor» 
di circa- cento Bulloni di Un. 

n 

Ignobile episodio di violenza a Salerno 

Picchia selvaggiamente la donna che 
rha lasciato e le procura l'aborto 

Aborto 
rifiutato: 
la donna 
denuncia 

l'Ospedale 
Continua la lòtta di Bruna 

Valumbo, la trentenne di 
Potatoli che l'Ospedale Civi
le & Maria Delle Grazie di 
Posmoli rifiuta di accettarne 
il ricovero per aborto volon
tario. 

Bruna, accompagnata da 
una delegazione dell'HDL in
sieme con il compagno De 
Simone, consigliere provin
ciale del PCI, e con il con
senso del rappresentanti del 
PSI e del PSDL si è recato 
dai. carabinieri (perchè il 
personale della Pretura è an
cora in sciopero) e ha sporto 
denuncia contro 1 responsa
bili dell'ospedale che si sono 
rifiutati di applicare la legge. 

In un caso analogo, avve
nuto a Gelatina in provin
cia di Lecce, dopo la denun
cia della donna, il pretore 
imgiunse all'Ospedale, dove i 
medici rifiutavano di prati
care l'aborto, di applicare là 
«194». 

Bruna è ancora in Ospeda
le, sperando che anche nel 

caso la kfge venga ap-

SALERNO — Un episodio a^ 
surdo si è verificato l'altra 
mattina in pieno centro di Sa
lerno a Piazza S. Francesco: 
un energumeno, Antonio For
tunato di 20 anni ha picchia
to selvaggiamente la donna 
con cui aveva convissuto fino 
a poco tempo prima provocaa-
dole l'aborto. L'aggressione si 
è verificata mentre Gaetana 
Amato di 26 anni — cosi si 
chiama la donna — attendeva 
la filovia per rientrare a ca
sa dopo essersi recata al mer
catino rionale per alcune 
compere. - Antonio Fortunato 
si avvicina alla donna e co
mincia a pretendere spiega
zioni sui motivi che Tnanno 
indotta ad abbandonarlo. Poi 
passa alle minacce. 

* O torni con me — le dica 
— o sono guai ». Di fronte ài 
decisi dinieghi della donna, 
che, evidentemente doveva a-
vere più di un valido motivo 
per non voler tornare con \ > 
tonto Fortunato, questi le è 
saltato addosso colpendola con 
calci e pugni, senza fermarsi 
neanche quando la poveretta 
ha cominciato a gridare die 
rischiava di abortire. 
. Tutto è accaduto di fronte 
ad una folla di passanti rima
sti impiegabilmente farmi. 
quasi indifferenti alla bruta
lità di Antonio Fortunato. So
lo un agente di pubblica sicu
rezza in borghese Giovanni 

Denaro che sì trovava a pas
sare li vicino si è lanciato ad
dosso ad Antonio Fortuoato, 
bloccandolo e chiedendogli 
immediatamente i documenti 
Antonio Fortunato ba allora 
chiesto al poliziotto di esibire 
il tesserino di riconoscimento. 
L'agente ha acconsentito, 
preoccupandosi intanto di fer
mare un automobilista di pas
saggio per indurlo ad accom
pagnare Gaetana Amato, pri
va di sensi, all'ospedale. 

Antonio Fortunato ha ap
profittato dell'attimo di distra
zione del poliziotto per salar
gli addosso, picchiarlo e poi 
fuggire prima che questi pò 
tesse risollevarsi da terra. 

Ripresosi, l'agente ha con
dotto Gaetana Amato all'ospe
dale perché le venissero me
dicate le lesioni e i sanitari 

accertarsi delle eventuali con
seguenze del pestaggio suH' 
andamento della gravidanza. 

ADo stesso ageaàe i s a t i 
ri hanno riscontrato leeoni 
guaribili in 10 fiatai. Ora An
tonio Fortunate aaoora iati-
tante è ricercato dafia poli
zia. Un fatto cosi allucinan
te, evidentemente, si commen
to da *è. Resta però «U rile
vare, con preoccuDQTio*ie I*at-
tegfiafnento a dir poca indif
ferente di tanta gente di fron
te ad una scena 

TACCUINO 
CULTURALE 

f- v ; ^ r ; r 

laP.F.M. 
a Piscinola ^>; 

Dopo uria breve appai buone 
al «Cantagiro *»» torna a 
Napoli per uni(concerto la 
Premiato Forherià Marconi. 
n merito va al Consiglio cir
coscrizionale di Piscinola che, 
nel quadro delle manifesto-
ziohl decentrate previste da 
«Estate.a Napoli», è riusci
to ad inserire nel cartello r 
esibizione del popolare grup
po lombardo, che sarà quindi 
In p i a » Plebiscito a Piscino
la alle ore 21, e pressatela. 
gran parte del «no movo al
bum «Suonare, suonare», un 
album so cui si è motto di-
scosso, ma che in definitiva 
ha centrato abbondantemente 
a suo obiettivo: la rottura di 
vecchi schemi di mercato, e 
l'apertura di nuovi spati dì 
consenso sempre più vasti . 

Le melodie di «Storia di 
un minuto» o di «Per an
alitico» appaiono sempre più 
lontane, ma ressjsnzà di sua 
nuova formala targata anni. 
ottanta risulto comunque ine
vitabile. E l'attuale rock di 
ituatida e compagni va ap
punto te smsta ^ abrasione. 
Brani come «Si può fare» o 
«Volo a vela» indicano una 
chiara mnprtflrastaae di Un-
ggsgglj masi aaia. Non più 
awsaiecaasenti sinfonici o ri
cordi «eniersoniani». D'altra 
parte llmptagodel battei iste 
Frans DI Cioccio a voce so-
hste, ha richiesto nnssrimen-
to di una seconda batteria 
in grado di riempir» l vuoti 
InevttabUmsnte spani 

i VI SEGNALIAMO 
• «HaraM e Msuds» (Rltz) 

• f«Nashvfl le» (Iteinspoli). 

TEATRI 
t — S. CABLO 

Domenica 21 settembri inaugu-
Ì rathMM «latto i t i t o w tinioaio» 
_ 19*0 con la « Palila aalaccaaK 
. la» par soli, caro a orchestra, 

di C Rossini. 
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